
                                                                  
 

PROGETTO DI PARTECIPAZIONE 

Dal Patto per il Clima a una governance  

condivisa dell’Area Vasta Ceramica 
 

Tavolo tecnico 

16 marzo 2026 

 

Partecipanti 

Maria Savigni – Comune di Sassuolo 
Matteo Mesini – Comune di Sassuolo 
Valerio Gagliardelli – Comune di Maranello 

Raffaele Candini – Comune di Formigine 

Yuri Costi – Comune di Fiorano Modenese 
Ilaria Capisani – Polei SC 

Filippo Ozzola – Poleis SC 

 

 

Riepilogo 

La riunione ha definito i piani per il progetto di partecipazione, concentrandosi sul 

coinvolgimento degli stakeholder e sulla creazione di un panel di cittadini, con l'obiettivo 

di delineare un'agenda strategica entro la scadenza del 31 ottobre. 

 

Obiettivi e scadenze del progetto 

Il progetto mira a definire un'agenda strategica su abitare e mobilità/infrastrutture 

raccogliendo stimoli da stakeholder e cittadini. La scadenza ultima per completare il lavoro 

con tutti i gruppi di consultazione è fissata per il 31 ottobre. 

 

Coinvolgimento degli stakeholder 

È stato deciso di utilizzare il Patto per il Lavoro e per il Clima come base per gli stakeholder 

e di dividere gli incontri in 2 giornate, con il primo incontro sul tema casa fissato per il 

mercoledì 29 aprile. La logistica è stata confermata in Casa Corsini, con l'obiettivo di 

concentrarsi su domande e scenari futuri. 

 

Costituzione del Panel di Cittadini 

La creazione di una "assemblea civica distrettuale" composta da cittadini, selezionati 

tramite autocandidatura con criteri di rappresentatività (età, genere, territorio), è stata 

concordata per la parte del panel che si terrà a settembre. È stata sollevata la necessità di 

definire in modo accurato i criteri di candidatura, per evitare strumentalizzazioni e garantire 

un contributo costruttivo. 

 



                                                                  
 
Sintesi delle attività 

▪ coinvolgimento degli stakeholder e Patto per il Lavoro e per il Clima: Negli incontri 

precedenti, è stato stabilito di utilizzare la piattaforma del Patto per il Lavoro e per il 

Clima come bacino di stakeholder, includendo le associazioni di categoria e sindacali 

che avevano supportato il progetto inizialmente. L'obiettivo è fare un incontro con 

questi soggetti entro un mese/un mese e mezzo per raccogliere pareri e indicazioni. 

▪ modalità di interazione con gli stakeholder: È stata sollevata la necessità di 

comprendere le modalità operative più efficaci per l'incontro (presenza, online, 

questionari) data la conoscenza dei soggetti da parte dei partecipanti, per garantire la 

massima partecipazione e il corretto ingaggio. È stata ipotizzata anche l'organizzazione 

di un questionario online per integrare la raccolta di indicazioni. 

▪ coinvolgimento diretto dei cittadini e "assemblea civica distrettuale": Un secondo 

obiettivo del progetto è il coinvolgimento diretto dei cittadini tramite la costituzione di 

una "assemblea civica distrettuale". Questo gruppo dovrebbe essere selezionato 

tramite autocandidatura, rispettando criteri di rappresentatività (età, genere, 

distribuzione territoriale) per includere tutti i Comuni. 

▪ tempistiche e obiettivi dell’assemblea civica distrettuale: La scadenza per completare il 

lavoro è fissata al 31 ottobre. L'attività prevede alcuni incontri con questo gruppo, che 

ascolterà i punti di vista del territorio e riceverà gli stimoli raccolti anche dagli 

stakeholder, e il cui contributo sarà utilizzato per validare e integrare le indicazioni 

tecnico-politiche fornite alle amministrazioni. 

▪ rappresentanza tematica: È cruciale garantire la rappresentanza di entrambi i 

macrotemi (mobilità/infrastrutture e abitare). 

▪ discussione sull'organizzazione degli incontri con gli stakeholder: Casa Corsini è stata 

suggerita come sede adeguata per gli incontri con gli stakeholder, anche per dare un 

senso di continuità con i precedenti incontri. 

▪ criteri di selezione del panel dei cittadini e rischi politici: Il gruppo di cittadini deve 

rispettare i criteri di rappresentatività (genere, età, copertura territoriale). È stata 

espressa la preoccupazione di evitare la strumentalizzazione, è stato suggerito di 

filtrare i candidati attraverso una lettera motivazionale o la valutazione delle 

competenze per ottenere un contributo più qualificato. 

▪ focus sul coinvolgimento giovanile e panel: Yuri Costi ha suggerito un approccio 

mediato alle autocandidature, focalizzandosi su figure chiave come i rappresentanti di 

istituto delle scuole superiori per includere una fascia d'età solitamente esclusa. Si è 

concordato di tenere la parte del panel dei cittadini a settembre, con l'idea di Matteo 

Mesini di coinvolgere giovani "under 35" in un percorso di scenari futuri, slegati da 

questioni specifiche. 

▪ tempistiche e logistica degli incontri con gli stakeholder: Si è ritenuto opportuno 

dividere gli incontri con gli stakeholder in due giornate separate a causa della 

complessità dei temi e del numero potenziale di partecipanti. Le tempistiche ideali 



                                                                  
 

sono state fissate entro fine aprile per il primo incontro (tema casa) e a distanza di tre 

settimane/un mese per il secondo (infrastrutture). 

▪ definizione di giorno e orario per gli incontri: Il mercoledì mattina, intorno alle 10:00, è 

stato suggerito come giorno e orario idoneo per l'incontro con gli stakeholder per 

evitare impegni comunali pomeridiani. Per gli incontri con i cittadini, si è discusso di 

orari serali (dopo le 18:30) o il sabato per agevolare la partecipazione, considerando 

anche i tempi di spostamento per coloro che vivono in zone più lontane. 

▪ necessità di concretezza e focus del dibattito: È stata evidenziata la necessità di evitare 

che il dibattito si concentri su questioni specifiche, come la Bretella e Gigetto, mentre 

si dovrebbe privilegiare una discussione deve focalizzarsi sulla definizione di scenari e 

sulla visione strategica per evitare di sembrare poco concreti o di toccare argomenti di 

competenza decisionale non locale. 

▪ prossimi passi per gli incontri con gli stakeholder: Si è deciso di riconvocare un incontro 

interno a breve per definire i dettagli. Le parti si sono impegnate a condividere la lista 

degli indirizzi dell'anno precedente per il tema casa e a lavorare per ampliare la lista 

degli stakeholder per il tema mobilità e infrastrutture. 

▪ identificazione di nuovi stakeholder per la mobilità: Per il tema mobilità e infrastrutture, 

è stata suggerita l'inclusione di nuovi attori oltre a quelli tradizionali, come Amo e SET 

(Azienda per la Mobilità e Servizi Energetici Territoriali), e potenzialmente un 

comandante della polizia locale per la sua competenza sui flussi di traffico. È stata 

anche menzionata l'opportunità di coinvolgere i sindaci d'oltre Secchia, la Provincia e 

i sindacati degli autotrasportatori. 

▪ sintesi degli obiettivi di ascolto: L'obiettivo del progetto di ascolto è mappare la 

complessità e le eventuali conflittualità presenti sul territorio e fornire una riflessione 

strategica alle amministrazioni. L'utilizzo di due laboratori separati (mobilità e casa) 

all'interno di Casa Corsini è un'opzione da considerare per gli incontri con i firmatari 

del patto. 

▪ identità visiva e preparazione materiale: Yuri Costi ha proposto di lavorare sull'identità 

visiva del percorso, come un “format” grafico spendibile per vari materiali. Sebbene 

Ilaria Capisani abbia menzionato che si era già lavorato su un logo, ha riconosciuto la 

necessità di declinare il “format” per l'uso nel progetto. Il team ha convenuto che 

questo aspetto, compresa la preparazione di slide, convocazioni, cartelline e altro 

materiale, è concreto e può essere affrontato nella prossima riunione. 

▪ pianificazione della prossima riunione: È stato stabilito di tenere una call la settimana 

successiva per definire la proposta di lavoro e discutere l'identità visiva. 

 

Impegni 

▪ Poleis convocherà un prossimo incontro di tavolo tecnico in data 25/03; 

▪ Maria Savigni, Valerio Gagliardelli e Yuri Costi si coordineranno per: 

o aggiornare l'indirizzario dei soggetti da coinvolgere per il tema casa e lavoro; 

o individuare i soggetti idonei per il tema mobilità e infrastrutture; 



                                                                  
 

o condividere l'indirizzario con il team. 

▪ Poleis progetterà modelli di lavoro per l'evento, preparando una proposta e un 

indirizzario da discutere nella prossima call. 
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